
UNIONE DEI COMUNI
VALLI DEL RENO, LAVINO E SAMOGGIA

Comuni di Casalecchio di Reno, Monte San Pietro, Sasso
Marconi, Valsamoggia e Zola Predosa

STAZIONE UNICA APPALTANTE - SERVIZIO ASSOCIATO GARE
CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA

GARA EUROPEA A PROCEDURA TELEMATICA APERTA PER CONTO DEL COMUNE DI
VALSAMOGGIA  PER  L’AFFIDAMENTO  IN  CONCESSIONE  DELLA  GESTIONE
COMPLESSIVA DEGLI  IMPIANTI  SPORTIVI  COMUNALI  UBICATI  NELLE LOCALITA’:
BAZZANO, CRESPELLANO, MONTEVEGLIO, SAVIGNO E CASTELLO DI SERRAVALLE -
CIG A00A347E6F

In accordo con il RUP si publica quanto segue

CHIARIMENTO N. 1

Fra le dotazioni tecniche previste dal bando di gara si richiede un domicilio digitale presente
negli indici di cui agli artt. 6-bis e 6-ter del D.Lgs 7 marzo 2005 n.82. La A.s.d. ha presentato
richiesta  on  line  ma  viene  consentita  unicamente  l'iscrizione  nell'indice  previsto  dall'art.6-
quater. Si chiede se tale iscrizione sia adeguata ai fini della partecipazione alla gara o, in caso
contrario, come procedere per entrare negli indici richiesti.

RISPOSTA N. 1

Si ritiene che il domicilio digitale presente negli indici previsti  all' art 6-quater  del D.Lgs 7 
marzo 2005 n.82 sia adeguato ai fini della partecipazione alla procedura

CHIARIMENTO N. 2

Nel bando di gara è indicata una durata della concessione di 60 mesi  mentre negli altri atti di 
gara è indicata una durata di 6 anni. Si tratta di un refuso?

RISPOSTA N. 2
Per mero errore materiale si è indicato al punto “II.2.7) Durata del contratto d’appalto” del
bando di gara una durata della concessione di 60 mesi anziché 72 mesi (6 anni) come invece
indicato al punto 3.1 del disciplinare di gara ed all'art. 2 del capitolato speciale di appalto.

CHIARIMENTO N. 3

Durante  la  registrazione  del  domicilio  digitale  ci  viene  comunicato  che  la  società  è  già
adempiente in quanto presenti in INIPEC, corretto? 

RISPOSTA N. 3

L’indirizzo INIPEC è quello formalmente riconosciuto e quindi potete considerarlo valido a tutti
gli effetti 



CHIARIMENTO N. 4

Partecipando come ATI si ha lo sconto del 30% per le fidejussioni richieste? 

RISPOSTA N. 4

Come riportato al punto 10 del disciplinare di gara:

“Ai sensi dell’art. 106, comma 8, del Codice l’importo della garanzia è ridotto nei termini di 
seguito indicati.

a.a Riduzione del 30% in caso di possesso della certificazione di qualità conforme alle 
norme europee della serie UNI CEI ISO 9000. In caso di partecipazione in forma 
associata, la riduzione si ottiene:
• per i soggetti di cui all’articolo 65, comma 2, lettere e), f), g), h) del Codice solo se tutti
soggetti che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le 
imprese retiste che partecipano alla gara siano in possesso della certificazione;
• per i consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b), c), d) del Codice, se il Consorzio 
ha dichiarato in fase di offerta che intende eseguire con risorse proprie, solo se il 
Consorzio possiede la predetta certificazione; se il Consorzio ha indicato in fase di offerta 
che intende assegnare parte delle prestazioni a una o più consorziate individuate 
nell’offerta, solo se sia il Consorzio sia la consorziata designata posseggono la predetta 
certificazione, o in alternativa, se il solo Consorzio possiede la predetta certificazione e 
l’ambito di certificazione del suo sistema gestionale include la verifica che l’erogazione 
della prestazione da parte della consorziata rispetti gli standard fissati dalla certificazione.

a.b Riduzione del 50% in caso di partecipazione di micro, piccole e medie imprese e di
raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da 
micro, piccole e medie imprese. Tale riduzione non è cumulabile con quella indicata alla 
lett. a).

Quindi se rientrate nella condizione del punto a.a avrete diritto alla riduzione del 30% della
fideiussione, mentre se rientrate nel caso a.b avete diritto alla riduzione del 50% della 
fideiussione.

Ai sensi dell'Allegato I.1 - art. 1 co. o) del D.lgs 36/2023, per «micro, piccole e medie 
imprese», si intendono le imprese come definite nella raccomandazione n. 2003/361/CE 
della Commissione europea, del 6 maggio 2003

Microimpresa: sono  microimprese  le  imprese  che  hanno  meno  di  10  occupati  e  un
fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di euro;  (come
definite dall’articolo 1, comma 1, lettera o) dell’allegato I.1)

Piccola  impresa: imprese  le  imprese  che hanno  meno di  50  occupati  e  un  fatturato
annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 10 milioni di euro; (come definite
dall’articolo 1, comma 1, lettera o) dell’allegato I.1)

Media impresa: imprese  che  hanno  meno  di  250  occupati  e  un  fatturato  annuo  non
superiore a 50 milioni  di  euro,  oppure un totale di  bilancio annuo non superiore a 43
milioni di euro; (come definite dall’articolo 1, comma 1, lettera o) dell’allegato I.1) 



Le  Società  ed  Associazioni  sportive  dilettantistiche  e  gli  Enti  di  promozione  sportiva,
federazioni sportive nazionali, discipline sportive associate, anche se  non hanno di per sè
la  qualifica  di  Impresa,  sono  da  considerarsi  comunque,  ai  fini  della  riduzione  della
garanzia, come micro, piccole o medie imprese  in relazione allo specifico volume di affari
e al numero di occupati 

La Responsabile del Servizio Associato Gare
Dott. Ssa Barbara Bellettini

(Documento informatico firmato digitalmente ex DPR 445/2000,
D. Lgs. 80/2005 e norme conseguenti e collegate)

                                                                                         


